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Realizzare una narrazione multimediale Ŏƻƴ άмллм{ǘƻǊƛŀέ 

ISTRUZIONI  
Sezione FIRST 

 
La creazione di una narrazione multimediale con il motore 1001storia si divide in 3 parti: 
(1) la creazione dei contenuti 
(2) la registrazione dei file audio 
όоύ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ƳƻǘƻǊŜΦ 
Questo documento descrive i passi per ciascuna fase. 
 

Parte prima: Creazione dei contenuti 
 
1. PRIMA DI COMINCIARE 
Tempo stimato: 1 ora  
 
Collegatevi al sito www.policultura.it e analizzate qualche esempio di narrazione multimediale realizzata 
ŘŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ http://www.policultura.it/policultura0809/finalisti.html (Finalisti 2009 sezione 
First) e la narrazione άSassi Sassolini SassoniέΦ 
 
  
Analizziamo ora insieme la narrazione ά{ŎƛŜƴȊŀΣ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀέ alla pagina 
http://www.policultura.it/beniculturali.htm   
 
Innanzitutto osservate come sia possibile fruire della narrazione in tre modalità: Breve, visione automatica 
dei soli argomenti; Lunga, visione automatica di argomenti e sotto-argomenti; Manuale, navigazione libera 
da parte del fruitore. 
In secondo luogo notate ƭΩarticolazione narrativa ƛƴ άargomentiέ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ (che compaiono elencati sulla 
copertina, a sinistra) Ŝ άsotto-argomentiέΦ  
Nella ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ Ǝƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻΥ άIl compasso di GalileoέΣ άLe macchine di LeonardoέΣ άArchitettura, 
arte del meravigliosoέΣ ŜǘŎΦ Ciascun argomento deve essere una sorta di riassunto dei 5-т άǎƻǘǘƻ-
argomentiέ che sviluppano con maggiore dettaglio il tema principale.  
Cliccate, per esempio, su άIl compasso di GalileoέΦ 9ǎǎƻ presenta come sotto-ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΥ ά[Ω invenzione del 
compassoέΣ άLa fortuna del compassoέΣ ά9ǎŜƳǇƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǎǎƻέΣ άUsi militari del compassoέΣ άUna 
figura versatileέΦ 
La struttura della narrazione deve essere rigorosa perché attraverso la navigazione breve (sola fruizione 
degli argomenti) il fruitore deve avere una ǾƛǎƛƻƴŜ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ e la comunicazione deve 
essere efficace.  
 
Vi invitiamo ad analizzare altre narrazioni e a considerare che: 

-  gli argomenti e i sotto-argomenti sono sempre composti da: 
Á un testo 
Á un audio (il testo letto) 
Á delle immagini con didascalia 
 

- una narrazione ben strutturata possiede dai 3/4 argomenti (al massimo 6) e ciascuno di essi si 
sviluppa in 3, massimo 6, sotto-argomenti 

-  
 

http://www.policultura.it/
http://www.policultura.it/policultura0809/finalisti.html
http://www.policultura.it/meuslive/meuslive.php?projectid=333&wget=1
http://www.policultura.it/beniculturali.htm
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2. LA SCELTA DEL TEMA 
Tempo stimato: 1 ora  
 
PoliCultura 2010 ǇǊƻǇƻƴŜ ŀƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ di realizzare una narrazione nella sezione Tema Libero: 
un tema Culturale, legato al vostro territorio (ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŀƭƭΩŀǊǘŜΣ ŀƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ƻ ŀƭƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǾƻǎǘǊŀ 
area), o un argomento del programma didattico che vi piace o vi interessa: una gita scolastica, un progetto 
oppure un argomento affrontato in un laboratorioΧ  
 
Il motore è molto flessibile ed è risultato adatto anche alla narrazione da parte dei più piccoli, sia per le 
tematiche trattate, ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭǘƻ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΦ 
In base alle esperienze raccolte, vi suggeriamo di nŀǊǊŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ svolta in classe, in 
modo da ottenere il pieno coinvolgimento della classe ed avere molto materiale prodotto direttamente dai 
bambini:, disegni scansionati; fotografie scattate durante rappresentazioni, laboratori ecc; fotografie dei 
lavori prodotti dai bambini.  
Più in generale: 

- non abbiate paura di raccontate qualcosa di apparentemente complicato  
- trattate gli aspetti più complessi in modo semplice e chiaro 

 
tŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜǎǘŜ ǘǊŀǘǘŀǊŜ, vi consigliamo di visionare alla pagina 
http://www.policultura.it/policultura0809/finalisti.html (sezione First) le narrazioni giunte alla fase finale 
del concorso PoliCultura 2009: troverete narrazioni legate ad attività di laboratorio, narrazioni su materie 
scientifiche (come ƭΩŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀ) e alcune sulle proprie radici e il proprio territorio (sezione a se nelle scorse 
edizioni). 

 
3. IL PIANO EDITORIALE 
Tempo stimato: 2 ore 

 
Il piano editoriale è lo schema della narrazione: esso si sviluppa secondo una struttura ad albero costituita 
dagli argomenti principali e dai loro sotto-argomenti. 
Bisogna tener presente, soprattutto in questa fase, che ogni argomento ƴƻƴ ŝ ǳƴΩintroduzione ai suoi 
sotto-argomenti, ma un riassunto e che ogni sotto-ŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǳƴ άŎŀǇƛǘƻƭƻέ, 
ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΦ 
Il risultato del piano editoriale deve essere: 
- un TITOLO ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ  
- ǳƴ ǘŜǎǘƻ Řƛ άINTRODUZIONEέ όǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ǘǊŀ ƛ нллл Ŝ ƛ о000 caratteri) che introduca al lavoro 

realizzato1 Ŝ ǎǇƛŜƎƘƛΣ ǎŜ ǎƛ ǾǳƻƭŜΣ ƭŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ 
- un testo di CREDITI, con il nome della scuola, della classe, dei docenti e degli studenti che hanno 

partecipato al lavoro2 
- una serie di ARGOMENTI e di SOTTO-ARGOMENTI ciascuno dei quali avrà una durata media di un 

minuto. 
 
Il modo più fruttuoso per stendere la prima bozza del piano editoriale è far riferimento ad un tema o 
progetto che verrà sviluppato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ. 

 
Ecco di seguito una parte del piano editoriale della ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ά{ŎƛŜƴȊŀΣ ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀέ. Si noti che 
nel piano editoriale è possibile inserire i TITOLI e i NOMI di lavoro di ciascun argomento/sotto-argomento. 

                                                 
1 bŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά{ŎƛŜƴȊŀΣ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀέ Ŏƛ ǎƻƴƻ п ǇŀƎƛƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻΥ άtƻƭƛ/ǳƭǘǳǊŀέΣ ά{ŀƭǳǘƻ ŘŜƭ wŜǘǘƻǊŜέΣ άDƭƛ !ǳǘƻǊƛέΣ ά/ƻƴŎƻǊǎƻ 
tƻƭƛ/ǳƭǘǳǊŀέΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ Řŀƭƭŀ ƘƻƳŜ-page (riquadro in alto a sinistra). 
2 !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ά{ŎƛŜƴȊŀΣ /ǳƭǘǳǊŀ Ŝ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŀέ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ά/ǊŜŘƛǘǎέ όŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ƘƻƳŜ-page in basso a destra).  

http://www.policultura.it/policultura0809/finalisti.html
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Infatti mentre i TITOLI richiedono maggiori riflessioni, i NOMI rendono più veloce ed intuitivo il processo di 
elaborazione della narrazione. 
 

 

1. Il compasso di Galileo 
a. La invenzione del compasso 
b. La fortuna del compasso 
c. 9ǎŜƳǇƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇŀǎǎƻ 
d. 9ǎŜƳǇƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ 
e. Una figura versatile 

2. Le macchine di Leonardo 
a. Leonardo, scienziato e 

tecnologo 
b. Lo studio del volo 
c. Macchine per volare 
d. Macchine utili 

3. Architettura, arte del meraviglioso 
a. Progettare un planetario 
b. Progettare un cimitero 
c. Progettare una biblioteca 
d. Libri e alberi 
e. Architettura, tecnologia e 

natura 

NOMI di lavoro ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ά{ŎƛŜƴȊŀΣ 
ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀέ 

TITOLI ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ά{ŎƛŜƴȊŀΣ 
ŎǳƭǘǳǊŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀέ 

 
CONSIGLI:  
- Non faǘŜ Ǉƛŀƴƛ ŜŘƛǘƻǊƛŀƭƛ άƎǊŀƴŘƛƻǎƛέΥ vanno benissimo 3/4 argomenti, articolati in 4, massimo 6, sotto-

argomenti.  
- Non è necessario che ciascun argomento si articoli nello stesso numero di sotto-argomenti: ci possono 

essere argomenti con 3 sotto-argomenti, argomenti con 4 sotto-argomenti, etc. 
- Ogni argomento e sotto-argomento deve durare in media  1 minuto. 
 
4. [! tw9t!w!½Lhb9 59[[! b!ww!½Lhb9 άDw9½½!έ 
Tempo stimato: 2 ore, insegnante e studenti 
 
Una volta realizzato il piano editoriale, bisogna procedere alla creazione dei contenuti testuali.  
La narrazione deve avere uno stile fresco e vivace come un dialogo. È opportuno quindi che il punto di 
ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǎƛŀ ǳƴŀ άƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊŀƭŜέ, peraltro molto più adatta alle capacità dei più piccoli. 
 
I testi dei singoli argomenti e sotto-argomenti dovranno stare tra le 90 e le 120 parole: questa lunghezza 
corrisponde a un audio di circa 1 minuto (ottimale). 
 
NB I lavori di raffinamento della narrazione (passo 5.1) e creazione della comunicazione visiva (passo 5.2) 
possono procedere in parallelo.  
 
5.1  PREPARAZIONE DELLA NARRAZIONE  
Tempo stimato: 2 ore per ciascun argomento  
 
Sulla base del lavoro al punto 4 si stende la prima versione dei testi, correggendo gli errori di sintassi e le 
imprecisioni del passo 4. È necessario sempre ricordare che i testi verranno ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ ƛƴ άŀǳŘƛƻέ e quindi 
άŀǎŎƻƭǘŀǘƛέ: bisogna mantenere le caratteristiche di una ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ άƻǊŀƭŜέΣ ŦǊŜǎŎŀ Ŝ ǾƛǾŀŎŜ. 
NOTA TECNICA: per agevolare il successivo inserimento nel motore 1001Storia, i testi vanno preparati 
usando un qualsiasi programma di scrittura (es. Word o Blocco Note) e senza alcuna formattazione 
(evitando per esempio grassetti, corsivi, sottolineature, elenchi puntati, etc.). 

 



     

 
 
PoliCultura  www.policultura.it 
Politecnico di Milano   policultura@polimi.it 
Laboratorio HOC  tel. 02.2399.9627 ï fax 02.2399.9628 
 
 

4 

 
 

5.2  COMUNICAZIONE VISIVA  
Tempo stimato: 2 ς 4 ore 
 
In generale per ogni argomento principale o sotto-argomento di durata di 1 minuto dovreste individuare 
dalle 4 alle 6 immagini.  
Lƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩaudio e le immagini vengono 
visualizzate per un eguale numero di secondi. Quindi se inserite un audio di 1 minuto e 4 immagini, 
ciascuna immagine sarà visualizzata per 15 secondi. 
NB. SŜƴȊŀ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ŦƛƭŜ ŀǳŘƛƻ ƭŜ ƛƳƳŀƎƛƴƛ ƴƻƴ ǎŎƻǊǊƻƴƻΗ  
 
Notate che per ogni immagine bisogna predisporre una didascalia e infine non dimenticate di cercare 
unΩimmagine di copertina, particolarmente rappresentativa del lavoro. 
 
CONSIGLI:  
- le immagini non devono essere strettamente illustrative dei contenuti testuali, ma possono essere 

semplicemente evocative. Possono evocare luoghi, atmosfere, periodi storici, oggetti, etc.  
- una Fonte utile per trovare immagini è Google-Immagini 
- provate a fare delle fotografie voi stessi con una macchina digitale 
- le immagini posso anche essere disegni realizzati dalla classe e scansionati  

 

NOTE TECNICHE:  
- il formato delle immagini deve essere JPEG,  GIF o PNG, dimensione massima 1 Mb.  
- salvate ogni immagine in una cartella ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŀ ŀƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƻ ǎƻǘǘƻ-argomento in cui verrà 

visualizzata per agevolare il ritrovamento delle immagini. 
- scegliete immagini in formato orizzontale, che hanno una resa migliore; è comunque possibile inserire 

immagini verticali.  
- non scegliete né immagini troppo grandi (vengono comunque ridimensionate in automatico), né troppo 

piccole (non si vedrebbero i particolari).    
 

COME preparare Immagini 
Per chi incontrasse difficoltà mettiamo a disposizione un file in cui si spiega come ottenere immagini 
adatte al motore. LINK 
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Parte seconda: creazione degli audio 
 
L[ twh/9{{h 5L twh5¦½Lhb9 59[[Ω!¦5Lh 
 
La voce narrante è una delle componenti più coinvolgenti della narrazione, prestate dunque molta 
attenzione alla realizzazione degli audio. 
 
Innanzi tutto dovete scegliere se i testi saranno letti: 

 da tutti gli studenti (singolarmente leggeranno una parte dei testi); 

 da pochi studenti selezionati. 
 
Il lettore ideale ha una voce forte e chiara, ma spesso le narrazioni in cui tutti gli studenti sono coinvolti, 
anche quelli con difficoltà, hanno un valore aggiunto notevole: lo sforzo di coordinare un lavoro molto più 
impegnativo e il coinvolgimento di tutta la classe faƴƴƻ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 
gruppo di lavoro. 
NB i lettori dovranno imparare i testi quasi a memoria prima di registrare.  
 
Registrazione dei testi 
tǊƻŎŜŘŜǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛΦ Lƭ ǘŜƳǇƻ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ Řƛ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŘƛŜ 
ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ ǳƴΩƻǊŀ Ŝ ƳŜȊȊŀΦ Il tempo varia molto dal numero dei lettori coinvolti e dal livello 
scolastico. 
ČIMPORTANTE! 
- il formato dei file audio deve essere MP3 e la dimensione massima consentita è 2 Mb; 
- gli audio di ogni argomento/sotto-argomento devono essere salvati come file separati. 
 
CONSIGLIO: 
- riascoltate i brani per rifare quelli meno convincenti. Una volta controllati, gli audio sono pronti per 

essere inseriti nel motore 1001Storia. 
 
COME REGISTRARE FILE AUDIO MP3 
Per chi non fosse già in grado di registrare audio in formato MP3, mettiamo a disposizione un file in cui si 
ǎǇƛŜƎŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘǳŜ programmi alternativi: 

 il semplice programma MP3 recorder, disponibile gratuitamente sulla rete, per la registrazione di file 
direttamente in formato MP3. 

 ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ άǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻǊŜ Řƛ ǎǳƻƴƛέ όŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛƴ ²ƛƴŘƻǿǎύ Ŝ ŎƻƳŜ ŎƻƴǾŜǊǘƛǊŜ ƛ ŦƛƭŜ ƻǘǘŜƴǳǘƛ 
(formato WAV) in file MP3 (usando anche in questo caso un programma disponibile in rete). 

LINK 
Per qualunque necessità, non esitate a chiedere il nostro aiuto! 
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Parte terza: Inserimento dei contenuti nel motore 

 
RACCOMANDAZIONI PRELIMINARI 
 

- Prima di iniziare il lavoro accedete al motore e acquisite dimestichezza con lo strumento e le sue 
potenzialità  

- È sempre possibile sospendere una sessione di lavoro, cliccando su άƭƻƎƻǳǘέ; questo comando 
salva quanto realizzato fino a quel momento e traspƻǊǘŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭƭa homepage del sito PoliCultura 

- In qualsiasi momento è possibile ri-accedere al motore (con login e password) 
- Non è necessario inserire tutti i contenuti della narrazione in una volta sola: si può, ed è 

auspicabile, rivedere e correggere il lavoro più volte, fino al raggiungimento del risultato 
desiderato (effettuare Ŏƛƻŝ ǇƛǴ άǎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέύ 

- È fortemente consigliato ǾŜŘŜǊŜ ƭΩά!ƴǘŜǇǊƛƳŀέ del lavoro per rendersi conto degli eventuali 
miglioramenti e valutare il grado di efficacia della comunicazione 

 
¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳƻǘƻǊŜ con le proprie credenziali e letta la pagina introduttiva, si può 
ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŜŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ  
Il piano editorialeΣ Ŏƛƻŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻ-argomenti, è sempre visualizzato nella 
colonna a sinistra ed è organizzato ad albero. Cliccando sulle diverse cartelline che compongono ƭΩŀƭōŜǊƻ, 
vengono visualizzate nella parte destra dello schermo le varie operazioni possibili.  
Le operazioni sono distinte tra: 

 άhǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Ǉƛŀƴƻ ŜŘƛǘƻǊƛŀƭŜέ per modificare la struttura della narrazione 

 άhǇŜǊŀȊƛƻƴƛέ per inserire, modificare e revisionare i  contenuti della narrazione 
 
1. INSERIMENTO E GESTIONE DEL PIANO EDITORIALE 
Il primo passo è inserire il PIANO EDITORIALE del lavoro. Esso compare nella colonna a sinistra dello 
schermo e contiene già alcuni Argomenti e Sotto-Argomenti, a titolo di esempio.  
 
Attenzione: sono inserite anche due pagine testuali una per i crediti e una per introdurre il lavoro. In 
queste pagine non è possibile effettuare operazioni legate al piano editoriale. 
 
Modificare il nome di  Argomenti e Sotto-Argomenti già esistenti 
Č Prima di procedere notate la differenza tra NOMI e TITOLI 
Il NOME è un nome di lavoro, che compare soltanto nel piano editoriale (colonna a sinistra dello schermo); 
Lƭ ¢L¢h[h ƛƴǾŜŎŜ ŝ ŎƛƼ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ finale e che compare visualizzando 
ƭΩά!ƴǘŜǇǊƛƳŀέ. È così possibile assegnare come NOME una parola chiave che sia agile da visualizzare nel 
piano editoriale e come TITOLO il titolo completo ŘŜƭƭΩ!ǊƎƻƳŜƴǘƻ ƻ {ƻǘǘƻ-Argomento che si sta trattando. 
 

 Cliccare ǎǳƭƭΩArgomento o  sul Sotto-Argomento Ŝ Ǉƻƛ ǎǳ άModifica contenutiέΦ ! ǉǳŜǎǘƻ Ǉǳƴǘƻ ŝ 
possibile inserire ƛƭ bha9 ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻΦ /ƭƛŎŎŀǊŜ άConfermaέ Ŝ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŎƻƳǇŀǊƛǊŁ nel piano 
editoriale nella colonna a sinistra. 

 
Aggiungere un ArgomentoΧ 

 Cliccare ǎǳ άCopertina/Narrazioneέ Ŝ Ǉƻƛ ǎǳ άAggiungi un Argomentoέ.  
E un sotto-argomento 

 Cliccare ǎǳƭƭΩArgomento a cui appartiene il Sotto-!ǊƎƻƳŜƴǘƻ Ŝ Ǉƻƛ ǎǳ άAggiungi un Sotto-
ArgomentoέΦ 
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CŀƳōƛŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ !ǊƎƻƳŜƴǘƛ Χ 
Cliccare ǎǳƭƭΩArgomento da spostare e poi su ά{Ǉƻǎǘŀ ǎǳέ Ŝ ά{Ǉƻǎǘŀ ƎƛǴέ 
e Sotto-Argomenti 
Cliccare sul Sotto-Argomento da spostare e poi su ά{Ǉƻǎǘŀ ǎǳέ Ŝ ά{Ǉƻǎǘŀ ƎƛǴέ 
 

 
 

 
2. INSERIMENTO DEI CONTENUTI E REVISIONE 
Per inserire i contenuti della narrazione, bisogna selezionare nel piano editoriale (nella colonna a sinistra) 
ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŀƎƛǊŜ όƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀΣ ŝ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƎƻƳŜƴǘƻ άDŀƭƛƭŜƻέύΤ ǎƛ 
ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ŎƭƛŎŎŀǊŜ ǎǳ άModifica contenutiέ ǇŜǊ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘƛΥ titoli, testi, immagini, 
didascalie e audio. Apparirà una schermata come quella in figura, dove, cliccando sui diversi bottoni, è 
possibile aggiungere o modificare i diversi contenuti. 

Piano 
editoriale  

Per aggiungere un 
Argomento  

Per spostare un Argomento 
nel piano editoriale  
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hƎƴƛ ǾƻƭǘŀΣ ŘƻǇƻ ŀǾŜǊ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƭƛŎŎŀǊŜ ǎǳ άConfermaέ ǇŜǊ ǎŀƭǾŀǊŜ ƻ ǎǳ άAnnullaέ ǇŜǊ 
cancellare. 

 
CONSIGLIO: inserite i file audio quando il lavoro è in stadio avanzato e i testi sono definitivi. 
 
Attraverso il comando άAnteprimaέΣ è possibile verificare costantemente il risultato del lavoro svolto. 
Durante la fase di inserimento dei contenuti, è molto importante quindi controllare regolarmente come 
ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇŀǊƛǊŁ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ Visualizzando e ascoltando i contenuti inseriti, sarà possibile effettuare 
tutte le verifiche di qualità (Manca qualcosa? Le immagini sono adatte? il messaggio è convincente?) e gli 
aggiustamenti necessari.  
 

 
 
Inoltre ƭΩŀƴǘŜǇǊƛƳŀ ǎŜƎƴŀƭŜǊŁ ƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇŀǊǘƛ ƳŀƴŎŀƴǘƛΥ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ŎƻƳǇŀǊƛǊŁ, nel caso, un box 
Ǌƻǎǎƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ ŎƘŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŜǊŁ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀΦ 
 

Per 
modificare 
il Titolo e il 
Testo  

Per 
aggiungere 
un  audio  

Per 
aggiungere 
un a 
immagine  

Per creare una 
didascalia, 
eliminare 
lôimmagine o 
cambiare 
lôordine delle 
immagini 
inserite  

Per visualizzare 

lôanteprima di un 
sotto -argomento  
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3. CONCLUSIONE DEL LAVORO 
 
Dopo aver controllato con la funzione άAnteprimaέ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ definitiva (operazione accessibile dalla 
copertina oppure dal menu del pannello di controllo) e dopo aver effettuato gli eventuali cambiamenti, il 
lavoro può considerarsi concluso.  
 

 

 
 
 
Cliccando il comando άChiudi definitivamente la Narrazioneέ όƛƴ ŀƭǘƻ ŀ ŘŜǎǘǊŀύ si chiuderà la narrazione in 
maniera definitiva, senza più la possibilità di effettuare altre modifiche. 
Sarà poi possibile scegliere una delle seguenti opzioni: 
- ά{ƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻέ 
- άbhb ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ƭŀ ƴŀǊǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻέ 
In entrambi i casi, sarà possibile scaricare il CD della narrazione dopo il 31 marzo 2010 (si riceveranno via e-
mail tutte le istruzioni). 
 
in ogni momento e per qualsiasi dubbio ricorri ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ŘŜƭ TUTOR ONLINE!  
Scrivi a: tutorpolicultura@polimi.it o chiama lo 02-23999627. 

Elementi che 
devono 
ancora essere 
inseriti  

Anteprima dellôintera 
narrazione   

Per concludere il proprio 
lavoro (operazione non 
reversibile)   
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